Juventus Club DOC  “Frentano” (Lanciano)
STATUTO

 

Denominazione, Sede, Durata 

 

ART. 1

E' costituita, ai sensi dell'art. 18 della Costituzione e 36 e seguenti del Codice Civile l'Associazione ONLUS

Juve Club "Frentano"

L'associazione assumerà nella propria denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico la locuzione "organizzazione non lucrativa di utilità sociale" oppure il suo acronimo (ONLUS)

ART. 2

L' associazione ha sede a Lanciano(CH), Piazza del Malvò 

ART. 3

La durata prevista dell' associazione è illimitata.

Scopi e Finalità

ART. 4

Scopo primario dell'Associazione è quello di coordinare le attività dei tifosi della Juventus Footbal Club, principalmente nell'area frentana.
L'Associazione intende inoltre svolgere la funzione da collegamento per la Juventus F.C. verso i suoi tifosi.

L'Associazione non ha finalità di lucro.

L'Associazione intende tutelare gli interessi della Juventus Football Club e svolgere un'attività di incremento del numero dei tifosi juventini nella zona di competenza;

L'Associazione svolge, nel perseguimento dei suddetti obiettivi e principi, le seguenti attività:

- il coordinamento delle attività degli iscritti all'associazione e dei tifosi della Juventus; si prevede di organizzare trasferte, di coordinare la vendita di biglietti ed abbonamenti;

- la promozione di iniziative sociali, culturali e sportive;

- l'organizzazione di varie attività promozionali e/o di aiuto al raggiungimento degli scopi e degli obiettivi dell'associazione, oltre che per il suo sostentamento;

Associati

ART. 5

Possono essere associati le persone che condividono lo spirito dell'associazione e si impegnino personalmente per la realizzazione delle sue finalità.

Il numero degli associati è illimitato.

L'adesione all'associazione può essere di tre tipi: - Socio Ordinario - Socio Simpatizzante - Socio Onorario.

La qualifica di Socio Ordinario si acquista mediante presentazione della domanda di iscrizione al Presidente dell'Associazione, versamento della quota associativa annuale ed, infine, dopo accettazione con insindacabile giudizio del Presidente, o di persona da esso delegato. L'adesione ha validità annuale.

La qualifica di Socio Simpatizzante si acquista mediante versamento di una donazione, spontanea e non precisata, all'associazione. Non ha diritto di voto in assemblea, e l'adesione ha validità annuale.

La qualifica di Socio Onorario viene attribuita dal Comitato Direttivo dell'Associazione. La qualifica ha validità illimitata, a meno di revoca.

Solo i Soci Ordinari hanno diritto di voto nell'assemblea per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione.

ART. 6

La qualifica di associato può venir meno per:

- recesso volontario

- esclusione

- decesso.

L'esclusione viene decisa dal Consiglio Direttivo.

Può essere dichiarato escluso l'associato che agisce in modo non coerente con i principi dell'Associazione o che violi il presente statuto.

Fondo Sociale, Entrate dell'Associazione, Avanzi di Gestione

ART. 7

Il patrimonio dell'associazione è costituito dai beni mobili e immobili che pervengano all'associazione a qualsiasi titolo, dalle quote sociali, da elargizioni o contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche, dagli avanzi netti di gestione.

Per il perseguimento dei propri scopi l'associazione dispone delle seguenti entrate:

- dei versamenti effettuati dai fondatori in sede di costituzione, dei versamenti ulteriori effettuati dai detti fondatori e da coloro che aderiscono successivamente all'associazione;

- da donazioni di Soci simpatizzanti;

- dei redditi derivanti dal suo patrimonio;

- degli introiti realizzati nello svolgimento della sua attività.

Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di versamento minimo da effettuarsi all'atto dell'adesione all'associazione.

All'associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) che per legge, statuto o regolamento facciano parte delle medesima e unitaria struttura.

L'associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Organi dell'Associazione

ART. 8

Sono organi dell'associazione:

L'assemblea degli associati; il consiglio direttivo; il Presidente; il Vice Presidente; il Segretario.

ART. 9

L'assemblea è composta da tutti gli associati in regola con il versamento dei contributi sociali e regolarmente iscritti nel libro dei soci per l'anno in corso ed è l'organo Supremo dell'Associazione.

L'assemblea viene convocata mediante Avviso contenente l'ordine del giorno, il giorno e l'ora della prima e della seconda convocazione, da comunicarsi ai soci a mezzo posta ordinaria o a mezzo telefax, o posta elettronica, al recapito o al numero di fax o all'indirizzo di posta elettronica risultanti dal libro Associati, almeno otto giorni liberi prima dell'adunanza

L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria.

L'assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: nomina i membri del consiglio direttivo; decide l'entità della quota associativa annuale; delinea le direttive di carattere generale per l'attività sociale; approva annualmente il bilancio consuntivo e preventivo dell'associazione.

L'assemblea ordinaria è convocata dal Presidente almeno una volta l'anno e ogni volta che il Consiglio Direttivo ne stabilisce la convocazione ovvero ne sia fatta richiesta da almeno due terzi degli associati.

L'assemblea ordinaria regolarmente convocata è valida in prima convocazione se è presente la maggioranza dei componenti aventi diritto al voto. Ogni seconda convocazione è valida qualunque sia il numero degli associati presenti. Le decisioni dell'assemblea sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

L'assemblea straordinaria è convocata dal Presidente o qualora ne sia fatta richiesta dai due terzi degli associati e ha i seguenti compiti: deliberare le modifiche al presente statuto; deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del suo patrimonio.

Per modificare lo statuto occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio occorre il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati.

ART. 10

Il consiglio direttivo è composto da un numero variabile da 7 a 25 membri eletti dall'assemblea ordinaria e ha il compito di attuare le direttive generali stabilite dall'assemblea per il conseguimento dello scopo sociale. I menbri del Consiglio devono essere associati e sono rieleggibili.

Spetta al consiglio direttivo:

- nominare presidente e vice-presidente e distribuire fra gli associati incarichi e mansioni specifiche;

- nominare o sostituire nel suo ambito il Tesoriere e il Segretario;

- organizzare il funzionamento generale dell' associazione e redigere il programma annuale;

- provvedere all'amministrazione presentando annualmente il rendiconto;

- esprimere un parere vincolante riguardo all'ammissione di nuovi soci;

- predisporre e modificare il Regolamento dell'associazione;

- delegare gruppi di lavoro per lo studio di determinati problemi.

In generale delibera su ogni affare concernente l'Associazione, salvo che per le materie riservate all'Assemblea o attribuite o delegate al Presidente.

I membri del consiglio direttivo e i responsabili da esso nominati durano in carica 1 anno.

Il consiglio è convocato dal Presidente o da almeno tre quinti dei suoi membri ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. 

Il Consiglio è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente mediante avviso contenente l'ordine del giorno, il giorno e l'ora della prima e della seconda convocazione, da comunicarsi ai consiglieri, a mezzo posta ordinaria o a mezzo telefax, o posta elettronica, al recapito o al numero di fax o all'indirizzo di posta elettronica risultanti dal libro Associati, almeno otto giorni liberi prima dell'adunanza da recapitarsi al domicilio dei Consiglieri almeno cinque giorni liberi prima delle riunioni ordinarie e almeno ventiquattro ore prima delle riunioni di assoluta urgenza.

Il Consiglio è regolarmente costituito quando interviene la maggioranza dei componenti in carica. Le delibere ed i pareri sono adottati a maggioranza assoluta dei presenti.

ART. 11

Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione e la firma sociale. Allo stesso spetta quindi:

- convocare e presiedere il consiglio direttivo;

- convocare l'assemblea degli associati;

- rappresentare l'associazione, nei rapporti con i terzi, privati o enti pubblici, nonchè rappresentare l'associazione in giudizio;

- promuovere le deliberazioni di consiglio e curarne l'esecuzione nonchè prendere in caso di necessità e di urgenza tutti i provvedimenti che riterrà più opportuni per il miglior andamento dell'Associazione e che dovranno essere ratificati dal consiglio in seduta da convocarsi entro 30 giorni.

In caso di impedimento del presidente ne fa le veci il vice-Presidente. 

Il Presidente e il vice-Presidente durano in carica 1 anno.

ART. 12

Il Tesoriere cura la gestione della cassa dell'associazione e ne tiene la contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista contabile, il bilancio consuntivo e quello preventivo, accompagnandoli da idonea relazione contabile.

Bilancio

ART. 13

Gli esercizi dell'associazione chiudono il 31 dicembre di ogni anno.

Entro il 30 settembre di ciascun anno il consiglio direttivo è convocato per la predisposizione del bilancio preventivo del successivo esercizio da sottoporre all'approvazione dell'assemblea.

I bilanci debbono restare depositati presso la sede dell'associazione nei 15 (quindici) giorni che precedono l'assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.

Scioglimento

ART.14

L'Associazione in caso di suo scioglimento, per qualunque causa, ha l'obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Legge Applicabile

ART. 15

Il funzionamento dell'Associazione è retto, per quanto non previsto dallo statuto, dalle norme in materia di Associazioni contenute nel libro I del Codice Civile e in subordine dalle norme contenute nel libro V del Codice Civile.

